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Riprende al Senato la discussione sulla legge universitaria 

Si decide sui privilegi 
delle «libere» Università 
Il grosso nodo politico rappresentato dairarticolo 6, che in commissione fu approvato con i voti dei 
de, dei liberali e dei missini - Gli emendamenti presentati da PCI, PSIUP e Indipendenti di sinistra 

RINVIATO AD OGGI IL VOTO SUGLI ESAMI DI MATURITÀ' 

La scuola sarà la protago­
nista di questa settimana par* 
lamentare. Il Senato infatti 
ha ripreso 1 suol lavori ieri 
con la riunione Bella commis­
sione istruzione, che avrebbe 
dovuto approvare definitiva­
mente la leggina sugli esami 
di maturità. Questo non è a v 
venuto perche prima che la 
commissione possa votarlo in 
sede deliberante, 11 progetto di 
legge deve essere presentato 
in aula. Ciò potrà avvenire 
soltanto oggi (la commissio­
ne ha approvato il progetto 
ieri in sede referente). 

In aula oggi, Infatti, ripren­
de la discussione sulla legge 
universitaria, che le vacanze 
pasquali avevano interrot­
to proprio alle soglie del gros­
so nodo politico rappresenta­
to dall'articolo 6. 

SI tratta della norma che 
dovrebbe regolare la vita del­
le cosiddette università Ubere: 
quelle cioè che, pur non es­
sendo statali, e facendo capo 
in molti casi a grossi gruppi 
ed interessi privati o (come 
è 11 caso della maggiore di 
queste Istituzioni, l'università 
Cattolica del Sacro Cuore) al 
Vaticano, sono riconosciu­
te dallo stato a tutti gli ef­
fetti. Già l'esistenza di simili 
istituzioni — che, pur rila­
sciando titoli che hanno valore 
legale mantengono al loro In­
terno rapporti di tipo priva­
to, condizionando docenti e 
studenti alle loro particolari 
impostazioni Ideologiche — è 
un fatto anormale nell'ordi­
namento degli studi del no­
stro paese. 

Ma la cosa più grave è che, 
grazie al voto In commissio­
ne di una maggioranza di se­
natori democristiani, liberali e 
missini, contrarie le sinistre, 
dal PCI al PSIUP al PSI. la 
legge ora in discussione, ap­
punto con 11 famigerato arti­
colo 6, concederebbe a queste 
università situazioni di ulte­
riore privilegio. 

Ecco infatti, in sintesi, quan­
to dice l'articolo 6. Esso Ini­
zia con la affermazione che 
«l'autonomia delle Università 
libere è determinata dai ri­
spettivi statuti », e non dalla 
legge, come deve avvenire per 
ogni università riconosciuta 
dallo stato, e come prevede 
lo stesso articolo 33 della Co­
stituzione. Ma come devono es­
sere questi statuti? L'articolo, 
prudentemente e generica­
mente si limita ad affermare 
che essi non devono essere 
«in contrasto con 1 principi 
informatori » della legge. 

Ma 1 due punti più gravi 
dell'artìcolo riguardano fl ri­
conoscimento ufficiale delle fa­
coltà del consigli di ammini­
strazione (1 rappresentanti del­
la «proprietà»), i quali, in 
pratica, potranno decidere, in 
nome degli interessi del pa­
droni dell'Università e al 
di fuori di ogni garanzia di 
legge, di tutte le questioni 
interne all'ateneo; e la posi­
zione del docenti. Il quinto 
comma dell'articolo 6, a que­
sto proposito, è di una bru­
tale chiarezza: i docenti di 
ruolo delle università libere, 
esso dice In sostanza, 1 quali 
vengano ad un certo punto 
della loro carriera a trovarsi 
In una situazione di « Incom­
patibilità» con gli orienta­
menti dell'Università stessa — 
incompatibilità che, per mag­
giore chiarezza, la legge spe­
cifica che deve essere « accer­
tata datt'università interes­
sata ». verranno di autorità 
trasferiti ad altri atenei. Che 
è come dire che le universi­
tà libere potrebbero, se que­
sto obbrobrio passasse, a loro 
arbitrio e del tutto legalmen­
te, sbarazzarsi del docenti 
sgraditi. Gli « illustri » esem­
pi dell'Università Cattolica, ul­
timo e più clamoroso quello 
del professor Franco Corderò 
insegnano che tali licenzia­
menti «ideologici» non avven­
gono neppure per decisione 
presa all'interno dell'Ateneo, 
ma. appunto, dai consigli di 
amministrazione, o comunque 
dalla « proprietà » nel caso del 
Corderò rappresentata diret­
tamente dal Vaticano. 

La gravità cne una norma 
di tal genere sia potuta pas­
sare nel testo di una legge 
che si propone di riformare 
l'Università secondo linee rin-
novatrici non è sfuggita a nes­
suno. Tutte le forze laiche — 
ad eccezione dei liberali, e ve­
dremo il perchè — si sono 
pronunciate, con maggiore o 
minor forza, contro l'artico­
lo 6. I comunisti hanno con­
dotto, in commissione prima 
• poi In aula, durante la di­
scussione generale, una dura 
battaglia. 

I socialisti hanno votato con­
tro in commissione ed han­
no imposto ai loro maggiori 
alleati di governo un parzia­
le ripensamento di tutto il 
testo dell'articolo, che si è 
concretato In un emendamen­
to, firmato da tutti I gruppi 
di maggioranza. Il nuovo te­
sto, sul quale con molta pro­
babilità si accentrerà oggi la 
discussione è un po' migliora­
to rispetto al vecchio, ma so­
lo di poco. Vi si è tolta in­
fatti la medioevale norma sul­
la possibilità di cacciare I do­
centi « eretici »; ma si sono la­
sciati gli Intollerabili margini 
di autonomia al di fuori del­
la legge (essa è infatti, anche 
nell'emendamento, «determi­
nata dal rispettivi statuti »); 
• si è soprattutto lasciata 
sopravvivere la figura legale 
del consiglio di amministra­
zione, specificando In più, a 
proposito degli statuti che 
• le relative deliberazioni del 
Consiglio di ateneo sono sotto­
poste, nell'ambito della sua 
competenza, alla rettifica del 

igllo di amministrazione». 

Comunisti, PSIUP e sinistra 
Indipendente hanno presenta­
to una serie di emendamenti 
all'articolo, e sono impegnati 
a condurre sulla questione 
una battaglia di grande porta­
ta, In nome della liberta del­
l'Insegnamento e della ricerca, 
e della laicità della scuola. 

Quanto a quel campioni 
della libertà, della democra­
zia e del laicismo che sono 1 
liberali, non è male ricordare 
qui un episodio che vale a 
chiarirne fino in fondo 11 pen­
siero In materia, appunto, di 
libertà. Durante il congresso 
del partito, un gruppo di de­
legati milanesi presentò un 
ordine del giorno di solida­
rietà con 11 prof. Corderò. 
Malagodl lo respinse con la 
argomentazione che Corderò 
aveva accettato un contratto 
con la Cattolica, ed era tenu­
to perciò a rispettare la vo­
lontà e gli indirizzi di chi lo 
pagava! 

Quando lo scoglio dell'arti­
colo 6 sarà superato, si arri­
verà, nel corso di questa set­
timana, e prima di Interrom­
pere di nuovo la discussione 
della legge universitaria per 
l'approvazione del bilanci del­
lo stato, ad altri punti qua­
lificanti quali l'Istituzione del 
dipartimenti ed II loro fun­
zionamento, e i titoli di stu­
dio che l'università può rila­
sciare. A questo proposito, 
come si sa, 1 comunisti si op­
pongono alla istituzione del 
dottorato di ricerca, che da­
rebbe luogo ad una gerarchla 
(diplomi, laurea, dottorato) 
fra 1 titoli, svalutando la lau­
rea e precostltuendo pericolo­
se posizioni di privilegio pro­
fessionale per i «dottori», 

v. ve 

Ieri dal Comitato centrale 

Elette la direzione 
e la segreteria FGCI 

La relazione del compagno Borghini — La 
composizione dei nuovi organismi dirigenti 

Si è tenuta ieri mattina, nei locali della Direzione del 
Partito, la prima riunione del Comitato centrale della FGCI 
eletto dal XIX Congresso nazionale di Firenze. L'ordine del 
giorno in discussione riguardava l'elezione dei nuovi orga­
nismi dirigenti e l'iniziativa politica e organizzativa in rela­
zione alle prossime scadenze di lavoro. Il compagno Gian­
franco Borghini, segretario nazionale, ha tenuto la relazione 
sulla quale si è svolto il dibattito. 

Il Comitato centrale della FGCI ha eletto all'unanimità la 
segreteria nazionale, che risulta composta di 9 membri: Gian­
franco Borghini (segretario nazionale). Renzo Imbeni (re­
sponsabile dell'organizzazione), Marco Marcucci (stampa e 
propaganda). Valerio Veltroni (lavoro di massa). Paolo Fran­
chi (studenti). Giampaolo Baiocchi (gioventù contadina). Moris 
Bonacini (gioventù operaia). Angelo Ruggeri (ufficio di se­
greteria), Isa Ballotti (lavoro femminile). 

Sono stati eletti nella Direzione nazionale, oltre ai nove 
membri della segreteria nazionale, i compagni Piero Lapicci-
rella (esteri), Giampiero Borghini (direttore di « Nuova Genera­
zione »). Fulvio lchestre (sezione studenti). José < Boserman 
(attività culturali). Giovanni Magnolini (segretario regionale 
Puglie), Giuseppe Cipolla (Sicilia). Saverio Petruzzellis (Ba­
silicata). Fernando Argentino (Campania). Enrico Marrucci 
(Veneto), Antonello Falomi (segretario Roma). Ludovico Festa 
(Milano). Amos Cecchl (Firenze). Enzo Ciconte (Torino). Mi­
chele Bartolozzi (Genova). Ennio Corvaglia (Bari). Paolo Zedda 
(Cagliari). Fausto Beltraml (Brescia), Filippo Motta (Pisa). 
Luciano Berselli (Reggio Emilia). Mario Teodoro (Bologna). 
Paolo Nicchia (Napoli). Angelo Oliva (presidente della FMGD). 

Agevolazioni alla speculazione aggraverebbero il problema 

CASA : ALTI PREZZI E AFFITTI 
A BASE DELLA CRISI EDILIZIA 
Un record in Europa: 104 per cento di rincaro in dieci anni - L'indagine della Banca d'Italia mette 
in evidenza l'aggravarsi della situazione (indebitamento delle famiglie, alte spese di manutenzione 
di costruzioni vecchie) - Chi guadagna di meno pagti di più: fino al 34% delle entrate spese in affitto 
Prendendo a base il 1960, 

e facendo uguale a 100 il co­
sto medio degli affitti In quel­
l'anno, nel 1070 in Italia sia­
mo arrivati a 229; gli affitti 
sono cioè più che raddoppia­
ti; in Germania occidentale 
si è giunti a 190; In Francia 
dove lo Stato « agevola » l'80% 
delle costruzioni come chiede 
il padronato Italiano, a 330. 
Costruire una casa a 8 plani 
costa oggi da noi il 104 per 
cento in più, in Germania il 
54% in più, in Francia il 55e/o 
in più (sempre rispetto al 
1960). L'aumento dei prezzi nel­
l'edilizia è stato nel 1970 ri­
spetto al 1969 del 5,0% in 
Germania, del 5,7% in Fran­
cia, del 7,6% in Italia. Sono 
statistiche della Comunità eu­
ropea; le segnaliamo a quel 
solleciti ministri del centrosi­
nistra che si stanno battendo 
per far passare « agevolazio­
ni » e « aiuti » congiunturali 
agli speculatori dell'edilizia 

Se di una crisi si può parla­
re, nell'Industria Italiana del­
l'edilizia, questa si caratteriz­
za per 11 fatto di nascere da 
un «eccesso di speculazione» 
una specie di rigurgito origi­
nato dal fatto di avere in­
gurgitato troppa rendita, trop­
pi profitti perchè gli acquiren 
ti o utenti della casa li possa­
no digerire. L'idea dell'ono 
revole Antonio Glollttl, di da­
re del bicarbonato congiuntu­
rale a questi ingordi predoni, 
deve far riflettere non solo 
per la sorte della legge di par­
ziale riforma che da oggi si 
discute alla Camera, ma so­
prattutto per gli effetti che 
può avere sul mercato edilizio 
stesso. Intanto il contribuente 
dovrebbe premiare, con altri 

esborsi, 1 predoni delle aree 
fabbricabili a danno del suo 
potere d'acquisto; poi potrem­
mo avere anche 50 mila stan­
ze in più, dei 3 milioni che 
ne occorrono subito, ma 
avremmo ribadito le condizio­
ni che rendono oggi impossi­
bile una maggiore produzione 
edilizia: l'impossibilità, per I 
lavoratori, di acquistare o af­
fittare il tipo di casa che lo­
ro occorre. Cioè il caro-casa. 

La Banca d'Italia ci ha for-

Arrestato a Foggia 
il responsabile 
dei centri di 

«azione aararia» 
FOGGIA. 13 

Nicola Barbarlto segretario 
provinciale del centri di azio­
ne agraria è stato tratto in ar­
resto questo pomeriggio, alle 
17. nella propria abitazione 
Nicola Barbarlto era stato alla 
testa della manifestazione or­
ganizzata dal Centri di azione 
agraria in concomitanza dello 
sciopero generale per le rifor­
me. speculando sullo stato di 
esasperazione esistente tra i 
contadini per 1 ritardi nella 
corresponsione del prezzo di 
integrazione per il grano e 
l'olio. Durante quella manife­
stazione si ebbero degli inci­
denti con la polizia alla sta­
zione di Vignano Garganlco 

A carico di Barbarlto sono 
emerse gravissime responsabi­
lità quale organizzatore e pro­
motore della manifestazione. 

Sotto l'accusa di «associazione sovversiva» 

Arrestati tre fascisti veneti 
Uno di loro è Giovanni Ventura che si era vantalo di avere eseguito gli attentati dinamitardi contro i treni nell'estate '69 • Con lui sono finiti in 
galera il procuratore legale Franco Freda e lo studente Aldo Trinco • Forse l'inchiesta risalirà anche ad altri episodi di terrorismo fascista 

Un articolo dell'« Osservatore Romano » 

LE MINIGONNE PERDONO 
LA GIOVENTÙ' MODERNA 

Minuzioso elenco di indumenti che sarebbero la « causa 
prima » dei recenti episodi di « teppismo sessuale » 
\ I recenti episodi di a teppismo sessuale giovanile* — 
• scrive oggi L'Osservatore Romano — trovano mnon di 
• radon la loro causa « negli impudichi abiti femminili» 
• escogitati dai « creatori di moda al soldo della macchinosa 
• industria dell'abbigliamento, macinatrice di miliardi* e 
" reclamizzata dalla *massiocia azione degli strumenti di 
m comunicazione di massa*. 
• La tesi — al di là della mistificatrice demagogia soclo-
• logica — è comunque un po' troppo semplicistica, priva 
Z com'è di qualsiasi riferimento all'effettiva condizione 
• economico-sociale, e quindi umana, della gioventù nella 
• società capitalistica. 
• Stupisce però la precisione con cui l'organo ufficiale 
" vaticano elenca, con piglio degno di un Linneo o di altri 
a insigni naturalisti, gli strumenti che inducono l'uomo, 
• il giovanotto in particolare, alla perdizione. Vale la pena 
• di riportare il catalogo dell'Osservatore, redatto, owia-
• mente, per dimostrare, con serie pezze d'appoggio, che le 
J « giovanissime * e le u adolescenti» vestono colpevolmente 
• in modo € sempre ptù sexy»: e minigonne, microgonne, 
• maxigonne spaccate, maxicappotti aperti su vesti ultra-
• corte, ed ora shorts, hot-pants. il "trasparente'* applicato 
? alle ridottissime misure degli indumenti più intimi spac-
Z ciati nel grandi magazzini popolari, il trionfo del nudo 
• esorcizzato dai collant* e da consimili sapienti accor-
• gimenti ». 

Milano: 
s'inaugura 

oggi 
la Fiera 

MILANO." 13. 
Vigilia d'inaugurazione alla 

49. Piera intemazionale. Oggi 
si sono avute le inaugurazioni 
in anteprima. Fra queste, quel­
la della Montedison il cui capo 
del settore ricerca, prof. Gio­
vanni Crespi, ha presentato il 
padiglione alla stampa; fl grup­
po (esagerando un po' le cifre) 
spenderebbe 49 miliardi ogni an­
no in ricerche. Particolarmente 
impegnativi sono anche i padi­
glioni degU enti di stato, mi. 
ENI ed EFIM. i quali sono or­
mai capofila ciascuno di decine 
di società operanti in tutti i 
settori. All'inaugurazione è pre­
vista la partecipazione del pre­
sidente della Repubblica, co. 
Giuseppe Saragat, 

Tutti I compagni sonatori 
sono impegnati od esser» pre­
senti, SENZA ECCEZIONE, 
•Ila seduta pomeridiana di 
oggi 14 aprilo. 

Una lettera del segretario regionale Gorrieri 

La DC emiliana chiede 
il rinnovamento del partito 

BOLOGNA, 13 
«Rinnovare il partito»: eoo 

questo titolo, il bollettino quin­
dicinale del comitato regiona­
le della DC emiliana ha pub­
blicato il testo integrale di 
una lettera inviata in questi 
giorni dal segretario regiona­
le on. Gorrieri al dirigenti del­
la DC dell'Emilia-Romagna. * 

La lettera di Gorrieri — che 
prende Io spunto da una nuo­
va sistemazione organizzativa 
degli uffici regionali della DC 
— sviluppa un ragionamen­
to che si collega direttamen­
te al dibattito e alle esigenze 
che dalla base DC e dei la­
voratori cattolici emergono 
con forza crescente Basti pen­
sare al recente convegno re­
gionale dei segretari di sezio­
ne della DC emiliana, alla 
«Tavola rotonda* di Raven­
na, per non dire delle centi­
naia di manifestazioni unita­
rie antifasciste e di tanti al­
tri momenti della vita politi­
ca e sociale, non trascurando 
questi stessi primi mesi di 
esperieoxa della Regione, Ed 
è proprio dalla attuazione del­

le Regioni che parte la lette­
ra, affermando che questa ri­
forma • introduce un fatto ri­
voluzionario nella vecchia 
struttura statuale del nostro 
Paese». I mesi prossimi, ag­
giunge, saranno decisivi per 
portare avanti una battaglia 
che conquisti poteri alle Re­
gioni, trovandoci «tutti impe­
gnati in un'azione responsabile 
e coerente rivolta a rompere 
dal basso le resistenze cantra-
liste e Nasce da questa real­
tà anche l'esigenza, afferma­
ta da Gorrieri, di una vasta 
riforma della DC e delle sue 
strutture operative e organiz­
zative. 

C'è dunque la nuove realtà 
delle Regioni, e c'è una situa­
zione in profonda trasforma­
zione, segnata dalle «conse­
guenze del Concilio, che non 
permettono più di adagiarsi 
nell'Inerzia e nelllmmobl-
lismo » Incide su tutto questo 
limita sindacale, e Gorrieri 
vi accenna esplicitamente, co­
si come diretto è M riferimen­
to al «nuovi rapporti a tra i 

le forze politiche sia in Parla­
mento che negli Enti locali. Si 
vive In • tempi straordinari », 
che Impongono — prosegue la 
lettera — ai partiti e special­
mente alla DC una straordi­
narietà di impegna Da qui. 
una conseguenza ben precisa, 
e cioè la necessità di « un mo­
vimento di rinnovamento del 
partito, che parta dalla consa­
pevolezza che 1 tempi stanno 
cambiando, che non al pub 
affrontare la nuova realtà po­
litica con gli schemi e 1 me­
todi del passato e con I modi 
di giudicare tradizionali». 

Tre sarebbero le linee su 
cui la DC dovrebbe operare 
per il suo rinnovamento: « A) 
Lavoro Ideologico per rinnova­
re le basi culturali. Ideologi­
che e programmatiche della 
nostra azione; B) Lavoro sul 
terreno della efficienza' opera 
Uva per elaborare la nostra 
linea di condotta negli enti 
locali e nella regione attra­
verso processi di ampia par­
tecipazione democratica; C) 
Sollecltaslone e sviluppo del 
dibattito politico alla base». 

Dal nostro inviato 
TREVISO, 13 

Per un altro gruppo di de­
stra si sono aperte le porte 
del carcere. Giovanni Ventu­
ra, il libralo editore di Trevi­
so salito alla ribalta delle 
cronache nel periodo succes­
sivo alle bombe di Milano, è 
stato arrestato la vigilia di 
Pasqua su mandato di cattu­
ra del giudice istruttore di 
Treviso. Con lui sono finiti 
in prigione, sotto l'accusa di 
«associazione sovversiva», due 
suoi amici di Padova, il pro­
curatore legale Franco Fre­
da e lo studente Aldo Trin­
co. La notizia ha fatto sensa­
zione nelle due città. Si trat­
ta di personaggi, specie 1 pri­
mi due, che godono di una 
triste notorietà. Protagonisti 
di episodi clamorosi, essi pe­
rò hanno probabilmente meri­
tato lo attenzioni del magi­
strato trevisano più per quel­
lo che pubblicamente si igno­
ra della loro attività che non 
per quanto ha colpito l'opinio­
ne pubblica. 

Vediamo chi sono questi 
personaggi. Giovanni Ventu­
ra. Il suo nome «esplode» 
sui giornali nel gennaio-feb­
braio 1970 in relazione all'In­
chiesta Valpreda. Un inse­
gnante democristiano di Tre­
viso, il professor Lorenzon, 
presenta al magistrato un 
esposto circa le confidenze 
che asserisce di aver ricevuto 
da un suo amico, appunto il 
Ventura. Legato a non ben 
definiti gruppi di estrema de­
stra, questi mostra di cono­
scere molte cose sugli atten­
tati di Milano e di Roma. Ad­
dirittura afferma di essere 
stato uno degli organizzato­
ri degli attentati sul treni 
verificatisi nell'estate prece­
dente. Parla di un deposito 
di armi a Treviso di cui poi 
1 giornalisti rintracceranno 
addirittura la sede (anche se 
di armi non ce n'è più). Ven­
tura reagisce sparando quere­
le. accusando Lorenzon di 
aver scambiato racconti di 
fantasia per verità. Lorenzon 
si impressiona e ritratta. Uno 
dei più attivi nel diffondere 
smentite a destra e a man­
ca è un intimo amico del 
Ventura, 11 procuratore lega­
le Franco Preda, di Padova. 

Sul nome di Preda, da tem­
po, è appuntata l'attenzione 
della magistratura padovana. 
Anni prima, era stato indica­
to come l'autore di un for­
sennato libretto antisemita. 
Funzionario dell'associazione 
agricoltori, organizzava squa­
dre di pestaggio contro gli scio­
peri dei braccianti padovani, 
giungeva a minacciare attivisti 
sindacali con la pistola, senza 
che la polizia gli torcesse un 
capello. Poi, quasi all'improv­
viso, una singolare e sospetta 
« conversione ». Preda si met­
te a parlare il linguaggio del­
la contestazione di sinistra, 
mentre a Padova si registra 
sorprendentemente la nasci­
ta di gruppi « nazl-maoisti » 
E* il periodo In cui una serie 
di attentati dinamitardi, — 
fra cui quello nello studio del 
rettore dell'Università profes­
sor Opocher — semina l'allar­
me in città. Intanto, anche 
Ventura a Treviso si mette 
a flirtare con la sinistra ex­
traparlamentare. Lui che ave­
va pubblicato degli opuscoli 

intitolati «Reazione», redatti 
in un delirante linguaggio 
neonazista, organizza nella 
sua libreria conferenze e di­
battiti di sedicenti studiosi 
marxisti-leninisti. 

Quali i motivi di questo 
cambiamento di rotta? Si cer­
cava una «copertura» este­
riore per un'altra attività, 
clandestina, di impronta ever­
siva di destra? O ai stavano 
sperimentando commissioni e 
provocazioni del tipo di quel­
le emerse al circolo «anar­
chico » « 22 marzo » di Roma? 

Per U momento, non è dato 
saperlo con esattezza. Esplo­
de nel frattempo a Padova 
lo scandalo del « Libretto ros­
so». Un libello anonimo nel 
quale con un linguaggio di 
«sinistra» si opera una pro­
vocazione di destra. Viene 
atterrato sul piano personale 
e famigliare il procuratore 
della Repubblica di Padova. 
dottor Aldo Fais, si accusano 
in blocco polizia e magistra­
tura di avere artatamente in­
dirizzato verso l'estrema de­
stra le indagini sugli attentati 
all'università. 

L'imputazione ufficialmente 
nota è quella di «associazio­
ne sovversiva»». Ciò fa pen­
sare che si tratti di una in­
dagine diversa, anche se pa­
rallela. Si sta risalendo forse 
agli attentati di Padova, o a 
quelli dei treni, di cui il Ven­
tura si vantava di essere co­
si addentro? Oppure alle atti­
vità paramilitari di certi 
gruppi di destra che nel tre­
vigiano hanno operato fino a 
poco tempo fa in modo addi­
rittura sfacciato? Solo gli svi­
luppi dell'istruttoria potran­
no chiarire questi interro­
gati vL 

ni. p. 

Prossimo 
insediamento 

degli ambasciatori 
a Pechino 
e a Roma 

Tra la fine di aprile e l'Ini­
zio di maggio dovrebbe avere 
luogo l'insediamento ufficiale 
dell'ambasciatore italiano in 
Cina, Trabalza, e di quello ci­
nese in Italia, Shen Ping. 

Quest'ultimo, come è noto, 
ha lasciato Pechino nei giorni 
scorsi e, dopo alcune tappe 
tra cui Parigi e Berna, do­
vrebbe giungere In Italia non 
più tardi dell'inizio della pros­
sima settimana. Shen Ping al­
loggerà nella sede della dele­
gazione commerciale della Ci­
na popolare in via Palslello 
ma 11 suo Insediamento uffi­
ciale dovrebbe coincidere con 
l'arrivo di Folco Trabalza a 
Pechino, alla fine di aprile. 

Trabalza, che dopo la visi­
ta del presidente Tito in Ita-
Ila ha lasciato il suo posto 
di capo-missione a Belgrado, 
nel primi tempi del suo sog­
giorno a Pechino, risiederà 
in una tede provvisoria 

nlto, anche quest'anno, i risul­
tati di un'inchiesta che dice 
qualcosa In proposito. Ci spie­
ga, ad esemplo, quanto sia ri­
dicola la propaganda demo­
cristiana che presenta l'Italia 
come un paese nel quale « 11 
51% delle famiglie hanno la 
casa in proprietà ». Chi sono? 
Ecco, la Banca d'Italia ci di­
ce che fra le famiglie che vi­
vono In miseria, avendo sol­
tanto 600 mila lire di reddito 
annuo, il 58°/o hanno la casa 
In proprietà... E che fra 1 
contadini lavoratori in proprio 
si raggiunge il massimo di 
case in proprietà, cioè 11 73.5°/o 
superando persino la categoria 
dei « dirigenti » (65,7°/o di case 
in proprietà) per non parlare 
degli Impiegati. 1 quali, chis­
sà perchè, si ostinerebbero a 
rimanere ad affitto dato che 
soltanto una minoranza, il 
44.40,o, ha la casa in proprietà 
Una vecchia storia: troppe 
volte per 11 lavoratore la « ca 
sa in proprietà » significa, og­
gi, casa Inadeguata e costo 
sa. Perchè casa In proprietà 
significa alti costi di manu­
tenzione: 600 miliardi di ripa­
razioni straordinarie in un an 
no, 390 mila lire per ogni 
proprietario (esclusi, pensia­
mo. quelli che hanno soltanto 
600 mila lire di reddito pol­
che se riparano la casa ri­
mangono senza mangiare). 

Casa in proprietà, se è vera 
casa, significa oggi per molti 
cittadini interminabili debiti. 
Su 100 cittadini che hanno la 
casa in proprietà ed un reddi­
to fra i 3 e i 3,5 milioni all'an­
no — è sempre la Banca 
d'Italia che ci documenta, nel 
Bollettino di febbraio — si 
raggiunge il massimo di inde­
bitamento: 28 di essi infatti 
sono impegnati a pagare le 
rate. In che senso l'acquisto 
di una casa, in una situazione 
nella quale il suolo fabbrica­
bile incide fino al 30% e il 
mutuo bancario fino al 12%. 
è qualificabile come « rispar­
mio»? Noi speriamo che il 
governo voglia evitarci nel 
motivare la sua posizione sul­
la «congiuntura edilizia», la 
Ipocrita argomentazione del 
risparmio con la quale le ban­
che cercano di mantenersi 
aperta una delle loro più lu­
crose e meno rischiose attivi­
tà. Alimentando l'attuale si­
stema di finanziamento dell'e­
dilizia ir governo — ci riflet­
tano anche quel ministri che 
si richiamano alla esigenza di 
riforme sociali — in realtà 
fornisce la sua copertura ad 
uno spennamento senza fine 
del cittadino-utente della casa 
ad opera del proprietari ter­
rieri e del detentori del capi­
tale finanziario. La rendita 
che il governo autorizza — 
delle aree, edilizia, finanzia­
r i a — è una tassa regressi­
va sui redditi, una moderna 
« tassa sul macinato » che col­
pisce più duramente In basso 
sugli strati più poveri. 

E' fra le famiglie con 600 
mila lire di reddito all'anno, 
ci dice infatti la Banca d'Ita­
lia, che l'incidenza dell'affitto 
raggiunge il livello massimo 
accertato: il 34,3% In media. 
Pagano «poco». 1 poveri. 12 
mila lire al mese; ma paga­
no 11 massimo fra tutti gli al­
tri strati di cittadini. Al livel­
lo di un milione di lire di 
reddito all'anno la famiglia 
spende il 18,4% in media nel­
l'affitto. Con un milione e 
mezzo di reddito si paga an­
cora 11 15.1% nell'affitto di ca­
sa. Di quale casa, e con quali 
differenziazioni di affitto, re­
sta da vedere oltre le medie. 
Ma ogni dubbio cade per le 
famiglie con reddito di 5 mi­
lioni annui ed oltre, poiché a 
quel livello noi sappiamo sen­
za esitazione che si è in pre­
senza di una buona abitazio­
ne — talvolta di due abita­
zioni, dato che ogni giorno si 
costruiscono in Italia circa 200 
villette di lusso «secondo al­
loggio» — e che l'incidenza 
della spesa di affitto è la più 
bassa di tutte, dell "8%. 

Questi dati ci dicono che ti­
po di battaglia si sta combat­
tendo m queste settimane. Lo 
esproprio generale, delle aree. 
riducendo i costi reali e sotto­
ponendo 1 costruttori a fare 
convenzioni circa la vendita e 
l'affitto, può gettare le basi di 
un vero equo canone negli af­
fitti. La cui riduzione, che 
l'attuale sistema speculativo 
non può accettare (ecco per­
chè bisogna smantellarlo!), è 
l'obbiettivo centrale di tutte le 
iniziative sociali, dalle propo­
ste di legge d'iniziativa popo­
lare per la riduzione dei fitti 
patrocinate dall'Unione Inqui­
lini. a quelle della Confeser-
centi e della Confederazione 
artigiani per negozi e labora­
tori. a quelle delle cooperati­
ve a proprietà Indivisa. 

Su invito di Moro 

Oggi a Roma 
il ministro 
degli Esteri 
di Ungheria 

S'Incontrerà col governan­
ti italiani e con Paolo VI 

Arriva oggi a Roma 11 mini­
stro degli Esteri della Repub­
blica popolare ungherese. Ja-
nos Peter in restituzione della 
visita che l'on. Moro fece a 
Budapest nel maggio dell'an­
no scorso. Il programma del­
la visita prevede, nella prima 
giornata, un colloquio fra I 
due ministri degli Esteri e in 
serata un pranzo offerto da 
Moro. Domani, Peter sarà ri­
cevuto dal presidente del­
la Repubblica e successiva­
mente dal presidente del Con­
siglio. Quindi riprenderanno 1 
colloqui alla Farnesina. In se­
rata avrà termine la visita 
ufficiale con un pranzo alla 
ambasciata di Ungheria. 

Venerdì 11 ministro unghe­
rese si recherà In Vaticano 
per essere ricevuto da Paolo 
VI. La giornata successiva, 
Peter la trascorrerà in forma 
privata per poi ripartire alla 
volta del suo paese. 

Il ministro degli Esteri un­
gherese ha 61 anni ed è lau­
reato In teologia e In diritto. 
Sino al 1953 è stato vescovo 
della Chiesa riformata di De-
brecen. Eletto deputato per la 
prima volta nel 1953. tre anni 
dopo divenne presidente del­
l'Istituto per le relazioni con 
l'estero e nel 1958 vice mini­
stro degli Esteri. Divenne ti­
tolare del dicastero dieci anni 
orsono. 

Deciso dai medici 

Genova: 
niente visite 
ai mutuati 

se non panano 
Assurda ritorsione per pro­

testa contro il fisco 

GENOVA. 13. 
Per protesta contro l'applica­

zione della ritenuta d'acconto. 
l'associazione dei medici mu­
tualistici ha deciso una assur­
da ritorsione contro i lavoratori 
mutuati chiedendo il pagamento 
anticipato delle visite. Le tre 
organizzazioni sindacali, in un 
comunicato congiunto, hanno re­
spinto energicamente la decisio 
ne dei medici invitando i lavo­
ratori a non pagare la visita 
in quanto l'assistenza diretta è 
un loro preciso diritto. 

D'altra parte l'iniziativa dei 
medici mutualistici non si giu­
stifica neppure nel merito. Il 
provvedimento fiscale approva­
to dal parlamento, ed in vi­
gore da gennaio, estende a ca­
tegorie professionali sinora 
escluse, come I medici, il pa 
gamento della ritenuta d'accon­
to. una piccola trattenuta, che 
tutti gli enti pubblici debbono 
ora operare sui pagamenti ef­
fettuati a qualsiasi titolo, come 
acconto delle imposte di ric­
chezza mobile e complemen­
tare. 

In applicazione della legge le 
mutue hanno effettuato la trat­
tenuta sui compensi pagati a 
medici per le visite effettuate 
ai mutuati. 

Sulla politica per il Mezzogiorno 

Incontro a Milano 
tra immigrati 

e sindaci del Sud 
Si terrà domani nei grosso sobborgo operaio 
di Cinisello Balsamo - Assemblee nei quartieri 

MILANO. 13 
Mentre il governo sta per 

varare leggi sul Mezzogiorno. 
e mentre i sindacati dei lavo­
ratori e le Regioni chiedono 
una nuova politica di svilup­
po del Sud, il comune di Ci­
nisello Balsamo — grosso sob­
borgo operaio di Milano — si 
è fatto promotore di un in­
contro tra i comuni del Mi­
lanese e i sindaci di un grup­
po di comuni della Sicilia, 
delle Puglie e della Calabria. 
-1 problemi della emigrazio­

ne. del lavoro e dei rapporti 
tra comuni del Sud e comuni 
del Nord saranno al centro 
della Iniziativa. 

Dalle Regioni interverranno 
sindaci e amministratori dei 
seguenti comuni: Piana degli 
Albanesi (Palermo); Nazzari-
no (Caltanisetta); Santa Nin­
fa (Trapani); Lentini (Sira­
cusa); Cammarata (Agrigen­
to); Gela (Caltanissetta); Mar­
sala (Trapani); Cerignola 
(Poggia); Barletta (Bari); Ca-
nosa (Bari); Grottaglie (Ta­
ranto); San Severo (Foggia); 
Melissano (Lecce); Caro vigno 
(Brindisi); Crotone (Catanza­
ro); Rosarno (Reggio Cala­
bria); Sidemo (Reggio Cala­
bria); Laurearla di Borello 
(Reggio Calabria). 

L'incontro si aprirà la s e 
ra del 15 aprile Nelle scuole 
di piazza Costa si svolgerà 
una seduta solenne del Consi­
glio comunale con gli ammi­
nistratoli dei comuni meridio­
nali. II 16 in cinque scuole 
si terranno assemblee di quar­
tiere per un incontro diretto 
tra immigrati e amministra­
tori dei paesi d'origine. 

La manifestazione si conclu­
derà con un convegno sul te­
ma: « I comuni di fronte alle 
iniziative del governo e alle 
proposte dei sindacati dei la­
voratori per il Mezzogiorno». 

Il 22 aprile 

Riunione a Bari 
dei presidenti 
delle Regioni 
meridionali 

BARI. 13. 
I presidenti delle Regioni me 

ridionali si incontreranno il 22 
aprile prossimo a Bari per esa 
minare 1 problemi posti dalla 
nuova legislazione sull'interven­
to straordinario nel Mezzogiorno. 

L'iniziativa di invitare a Bari 
i rappresentanti delle Regioni 
fu presa dal Consiglio pugliese 
al termine di un dibattito, in 
cui fu seriamente criticata, da 
tutti i settori, la politica go­
vernativa per il Sud. Interver­
ranno nel capoluogo pugliese i 
presidenti dell'Abruzzo, della 
Basilicata, della Campania, del­
la Calabria, del Lazio e del 
Molise, oltre a quelli delle due 
Regioni meridionali a Statuto 
speciale. Sicilia e Sardegna. 
ugualmente interessate ad una 
reale svolta nella politica verso 
il Mezzogiorno. 

Scopo della riunione a Ban. 
dopo il completo fallimento del­
la Cassa per il Mezzogiorno. 
dovrà essere quello di prepa­
rare una piattaforma comune 
e di definire una linea di con­
dotta unitaria, aderente alla 
nuova realtà politica del Mez­
zogiorno e del paese, che vede 
protagoniste le Regioni. 
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